
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relazione sulle attività svolte nell’anno 2023 
dalla Biblioteca “Luigi Credaro” della Banca Popolare di Sondrio 
 
 
Il 2023 è stato il primo anno completo a non aver visto limitazioni di alcun tipo per 
l’accesso e l’uso dei servizi della biblioteca dopo l’emergenza della pandemia, che aveva 
causato notevoli difficoltà e restrizioni dal febbraio 2020 alla primavera del 2022. 
A beneficiarne sono state soprattutto la frequentazione, ritornata a livelli decisamente 
soddisfacenti, anche se inferiori a quelli degli anni precedenti al Covid-19, e la possibilità 
di riaprire gli spazi della sede per iniziative rivolte a scolaresche e gruppi. 
Non per questo sono stati abbandonati alcuni dei più significativi progetti studiati per far 
fronte alle criticità dei periodi di chiusura forzata, che hanno continuato a fornire il loro 
positivo apporto alla fruizione e alla valorizzazione delle raccolte della biblioteca. 
 

PATRIMONIO E INCREMENTO DELLE RACCOLTE 

Al 31 dicembre 2023 il patrimonio della Biblioteca Credaro può contare 66762 
documenti librari, con un sensibile aumento dei titoli fruibili per la consultazione e il 
prestito rispetto alla fine del 2022. Le acquisizioni dell’anno - realizzate attraverso gli 
usuali canali commerciali e grazie a donazioni e scambi - sono state 5602 e hanno 
portato un incremento della dotazione totale pari al 9,16%. Grazie a questi dati la 
Biblioteca Credaro si colloca al secondo posto tra le biblioteche della provincia per 
numero di pubblicazioni possedute, contribuendo per circa l’8,5% al patrimonio librario 
disponibile per la popolazione locale. 
In accordo con la natura di biblioteca specialistica, il piano di acquisizione è stato 
condotto privilegiando le opere di argomento economico, finanziario e giuridico (59,4%); 
in subordine (24,2%) si è dato spazio a titoli relativi alla sezione di cultura locale 
(provincia di Sondrio, Lombardia e arco alpino centrale) nonché alla manualistica e 
saggistica per lo studio universitario e l’attività professionale (16,1%). 
 

CATALOGAZIONE E ORGANIZZAZIONE DELLE RACCOLTE 

Nel 2023 sono state redatte 2446 nuove schede catalografiche, mentre oltre 4800 sono 
state sottoposte a revisione o modifica. 
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Nel corso dell’anno è stato ultimato il lavoro di catalogazione dei periodici pervenuti per 
donazione dall’Associazione Bancaria Italiana nella primavera 2017, attività che ha 
comportato il trattamento di oltre 23000 fascicoli o volumi appartenenti a un migliaio di 
testate. Le stesse riviste sono state segnalate anche nella banca dati ESSPER, piattaforma 
nazionale a cui la biblioteca aderisce, ideata e gestita dalla LIUC di Castellanza e dedicata ai 
periodici di economia, finanza e scienze sociali. Nella stessa banca dati sono inoltre stati 
inseriti gli spogli - ovvero le notizie bibliografiche dei singoli articoli - dei seguenti periodici 
storici: “International Economic Papers”, “Rivista di diritto ed economia valutaria”, “Rivista 
italiana di demografia e statistica”, “Rivista di studi europei”, “Rivista economica della Banca 
Popolare di Lecco”, “L’impresa banca”, “Piemonte vivo”. Come già sottolineato in 
precedenti relazioni, la partecipazione al consorzio ESSPER migliora la visibilità della 
biblioteca a livello nazionale e amplia l’offerta dei servizi di circolazione libraria. 

Nel 2023 si è conclusa anche la catalogazione dei 5468 articoli e ritagli di giornale del 
Fondo Battista Leoni, selezionati e raccolti dallo studioso nel corso degli anni. La 
conseguente possibilità di individuare tramite ricerca nel catalogo questo materiale - assai 
rilevante per contenuti, unicità e, in taluni casi, difficoltà di reperimento - arricchisce in 
maniera significativa l’offerta culturale della Biblioteca Credaro per quanto attiene alle 
indagini culturali e storiche sul territorio locale. 

Per quanto concerne la sistemazione dei beni archivistici, al fine di ottimizzare l’utilizzo 
della sezione dedicata del sito web della biblioteca di recente realizzazione, nei primi mesi 
del 2023 gli operatori della biblioteca hanno frequentato un corso sulla descrizione dei 
fondi documentari e le norme e le buone pratiche dettate dalla disciplina archivistica. 
L’occasione, che ha costituito un importante momento di confronto con esperti nazionali 
del settore, ha confermato la bontà del metodo e delle modalità di trattamento del 
materiale documentario previste dal team di lavoro della biblioteca in sede di progetto 
preliminare. Si sono quindi consolidate le basi per impostare e dare avvio alla fase 
operativa di inserimento in banca dati delle descrizioni archivistiche, che è partita con le 
lettere del Fondo Credaro. 

Nella costante espansione della biblioteca, che tiene nella dovuta considerazione le 
richieste dei lettori e presta l’opportuna attenzione a ottimizzare i target del servizio, sono 
stati nel tempo acquisiti numerosi testi ad uso degli studenti universitari, saggi e manuali 
per le facoltà scientifico-tecniche (fisica, chimica, matematica, ingegneria, architettura), 
mediche e biologiche. La crescita di questa sezione, la cui implementazione è iniziata 
qualche anno fa, ha portato alla necessità di allestire una apposita sala lettura in grado di 
ospitarne i volumi, operazione portata e termine tra novembre e dicembre 2023 e che 
consente una più adeguata collocazione dei libri e una loro più agevole e funzionale 
consultazione. 
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FREQUENTAZIONE E PRESTITI 

Come accennato in premessa, nel 2023 è continuata con ancora maggior evidenza 
rispetto allo scorso anno la chiara ripresa dopo le difficoltà causate dalla pandemia. La 
frequentazione si è attestata intorno alle 5700 presenze annuali, con un incremento del 
71% rispetto al 2022. 
Entrando più nel dettaglio della rilevazione statistica, si segnala il dato relativo alla 
distribuzione degli accessi nei vari mesi dell’anno: gennaio, dicembre, febbraio e agosto 
sono stati quelli con maggior afflusso di lettori (oltre 500); ottobre, marzo e luglio quelli con 
frequentazione minore (meno di 400). La ripartizione nei vari giorni della settimana pone al 
primo posto il giovedì con 1292 presenze, seguito dal venerdì con 1208; poco sotto si 
collocano il mercoledì e il martedì. Nettamente in calo, invece, la frequentazione nel giorno 
di sabato, con un totale nell’anno di circa 800 presenze, tendenza completamente invertita 
rispetto a qualche anno fa. 
Il marcato uso della biblioteca nelle ore pomeridiane (59% delle presenze) indica che 
anche gli studenti delle scuole medie superiori - e non solo gli universitari - utilizzano gli 
spazi messi a disposizione per lo studio e la lettura. 

L’aumento delle presenze non è stato accompagnato da un corrispondente incremento 
della circolazione libraria, che ha invece fatto segnare un leggero calo del 3,4% rispetto al 
2022. I prestiti a domicilio sono diminuiti del 10,7%, mentre i prestiti interbibliotecari in 
convenzione con le biblioteche degli atenei di Milano (Bocconi, Politecnico, Cattolica, 
Bicocca e IULM), a cui vanno aggiunti quelli con altre biblioteche italiane, hanno fatto 
registrare una flessione dell’8,9%. A compensare queste diminuzioni è stato l’aumento (+ 
33,3%) delle consultazioni in sede, che incidono comunque meno sul totale rispetto ai 
prestiti. Quest’ultimo dato va probabilmente corretto al rialzo in considerazione del fatto 
che la modalità di utilizzo a scaffale aperto adottata in biblioteca fa sì che molte operazioni 
di consultazione sfuggano alla registrazione e quindi non entrino in questo computo. 

La fruizione dei volumi si sta sensibilmente spostando sulla fascia d’età oltre i cinquant’anni 
(52,1% dei prestiti nel 2023, rispetto al 42% dell’anno precedente e al 32,6% dall’apertura 
della biblioteca, cioè nel periodo 2007-2023). Il 21,8% dei prestiti è stato effettuato da 
lettori di età compresa fra i venti e i trent’anni (contro il 29,2% del 2022 e il 33,9% del 2007-
2023); il 17,7% da utenti compresi tra i quaranta e i cinquant’anni (14,6% nel 2022 e 16,9% 
nel 2007-2023). 

Il rilievo statistico relativo alla distribuzione della circolazione per categoria professionale 
mostra come, nel 2023, i lettori provenienti dal mondo del lavoro (impiegati, professionisti 
e dirigenti), con il 50,1% dei prestiti abbiano superato quelli provenienti dal mondo della 
scuola (studenti e docenti), fruitori del 25,4% della movimentazione libraria. Questo dato, 
così come il precedente relativo al prestito per fasce d’età, può essere interpretato come 
una sorta di complementarità nell’uso della biblioteca, capace di godere di un interesse 



 4

diversificato a seconda dell’età, dell’estrazione sociale, culturale e professionale della 
popolazione: i giovani utilizzano per lo più gli spazi messi a disposizione per lo studio, le 
categorie lavorative prediligono i servizi di consultazione e prestito.  
Per completezza di informazione si aggiunge che i pensionati hanno inciso sui prestiti per 
il 15,9%, in notevole aumento rispetto agli anni scorsi (11,6% nel 2022 e 3,7% nel 2021), 
mentre marginale risulta la fruizione da parte di casalinghe, operai, militari, sportivi e 
disoccupati, vuoi per la mancanza di massa critica di alcune di queste categorie, vuoi per la 
natura della biblioteca. 
Quasi il 57% delle opere prese in prestito tratta argomenti di economia, finanza e scienze 
giuridiche. Tra le altre materie si attestano su buone percentuali la letteratura (oltre l’11%) e 
l’arte (9,5%) della sezione di cultura locale alpina e lombarda. In leggera costante crescita 
l’interesse per i volumi di scienza e tecnica, i cui prestiti nel 2023 hanno raggiunto l’8,6% 
(rispetto al 6,3% del periodo 2007-2022). Il rimanente 13,5% si è distribuito sulle altre 
discipline, in ordine di incidenza sul prestito: storia e geografia (7,6%), opere generali e 
informative (2,8%), filosofia (1,6%), religione (0,9%) e linguistica (0,6%). Questi risultati 
appaiono coerenti con la caratterizzazione e la specializzazione della Biblioteca Credaro 
stabilite in sede di progetto. 
 

EVENTI, INIZIATIVE E RAPPORTI CON ISTITUZIONI CULTURALI 

Tra febbraio e marzo, per alcune settimane la biblioteca ha ospitato, in una delle sue sale, 
un estemporaneo laboratorio di restauro, dove è stato sottoposto alle cure della 
restauratrice Paola Gusmeroli un importante dipinto settecentesco di grandi proporzioni 
(147x198 cm) che abitualmente adorna il corridoio principale del secondo piano della sede 
e raffigura la scena del noto episodio biblico dell’incontro di Giacobbe e Rachele al pozzo.  
Nelle giornate del 23, 24 e 28 febbraio il laboratorio di restauro così allestito ha aperto le 
porte agli alunni di tre classi quarte del Liceo artistico “P.L. Nervi G. Ferrari” di Morbegno 
che hanno potuto assistere ad alcune fasi dell’intervento, prendere visione di materiali e 
tecniche di questa particolare disciplina, rivolgere domande alla restauratrice sia sul lavoro 
in corso che sulle opportunità di occupazione in un campo altamente specializzato come il 
restauro. Vivo l’interesse dei ragazzi, che nell’occasione hanno potuto visitare anche la 
biblioteca, conoscerne i servizi e ammirare le numerose opere pittoriche e cartografiche di 
proprietà della Banca esposte nelle sue sale. 

Sabato 7 ottobre si è rinnovato l’appuntamento con la manifestazione ABI (Associazione 
Bancaria Italiana) dedicata alle visite dei palazzi delle banche, da quest’anno ampliata a 
comprendere altri aspetti dell’attività di promozione culturale degli istituti di credito e 
rinominata per questo “ècultura”. Grazie a viste guidate, numerose sono state le persone 
che hanno potuto conoscere le collezioni e i servizi offerti dalla biblioteca, gli ambienti di 
palazzo Rajna-Sertoli-Guicciardi e le opere d’arte della quadreria della Banca ivi esposte. In 
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una sala appositamente allestita per l’occasione è stata presentata la documentazione 
ritenuta più interessante e rappresentativa del Fondo Vilfredo Pareto e sono state 
riproposte le edizioni di pregio della Divina Commedia, a suo tempo esposte alla mostra 
DanteQui dell’ottobre-novembre 2021. 

All’inizio di dicembre 2023 la “Credaro” ha accolto due scolaresche dell’Istituto Tecnico 
Industriale Statale “Enea Mattei” di Sondrio che, in virtù dei contenuti delle raccolte librarie 
e documentarie della biblioteca, hanno fatto visita alla sede nel quadro di un progetto 
scolastico di educazione finanziaria. Molto positivo il riscontro avuto, sia per l’interesse 
mostrato dagli alunni, sia per la soddisfazione espressa dagli insegnanti. 

La vicinanza con il mondo della scuola si è inoltre concretizzata con la piena ripresa nel 
2023 della sempre positiva esperienza dell’attività di stage, nel quadro dei Percorsi 
Competenze Trasversali e Orientamento (ex alternanza scuola-lavoro). Grazie alla 
convenzione con il Polo Liceale Città di Sondrio la biblioteca ha ospitato, da gennaio ad 
agosto, 8 tirocinanti provenienti dal Liceo “G. Piazzi - C. Lena Perpenti” (sezioni Classico, 
Linguistico ed Economico sociale). Oltre a questi, nel mese di luglio ha svolto in biblioteca 
il proprio stage curricolare uno studente sondriese dell’Università Ca’ Foscari di Venezia. In 
totale, nel corso dell’anno, la biblioteca ha erogato a favore di giovani valtellinesi oltre 500 
ore di attività di tirocinio. 

È continuato anche nel 2023 il progetto Narrate, carte, la vostra storia, con dieci 
appuntamenti tramite e-mail a tutti gli iscritti per proporre brevi racconti ispirati a fatti e 
personaggi presenti nelle carte d’archivio della biblioteca. Due volte alla settimana è 
invece diffusa la newsletter Il libro di oggi è…, presentazione di libri e relativa proposta di 
lettura. Entrambe le iniziative hanno riscontrato un notevole successo; in particolare la 
seconda è stata ripresa settimanalmente dal giornale “La Provincia di Sondrio” in una sua 
rubrica fissa. 

 
Sondrio, 7 febbraio 2024 
 


